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PRIMA PARTE. A

E il fanto,e dotto Ethiopo,di corpo nero, d’anima 
candido,che dalfeftreme parti dell’Ethiopia fe nc 
veniua diuoto al facro Tempio di Gierufalemme, 
per adorare il uero,&viuo Iddio; tenendo in ma
no il libro d’Efaia ,pfeta, le cui parole fono sì chia- 

_________ re,che paiono più euangeliche hiftorie,che profe- 
tie; con fommo Audio fino in carro mentre correa per quelle pia
nure leggendolo e rileggendolo ; quelle diuine claufule con inge
gno sì bello & sì purgato ruminandojcon la lingua riuolgendo,nó 
intendeua però gli altri fuoi fenfi,i facraméti graui,che nella midol 
la Cotto la feorza fi conteneuano: O maeflà grande delle facrelette B 
re:Che debbo io dire ftà mane,B.oma,nè come lui dotto, nè Canto, 
di Ezechiele , tra tutti i Profeti dell’antica legge il più difficile óc 
òfcuroMi tanti cnigmati pieno, chela Sinagoga fin’à trentanni, 
gran parte d i lui fenza legger pure,e riueriua, & adoraua co un fa
cro filécio?Egli ui dipinge. (Vdite di parte! parte,Afcoltatori,e ftu 
pirete meco ) una uigna, che prima era LconefTa . Chi uidc mai 
una LconefTa diuentar uigna ? Fù piantata in fangue uiuo quefla 

:5xech.i,. uignuola ( dice Ezechiele,) è torniata da fiumi correnti , diuentò 
tanta’ta: multiplicaron sì i palmiti, crebbero talmente i pampani, 
le foglie, & i frutti ; ch’ecccdeua in grandezza tutte le piante mag
giori . I rami fuoi diuentarono sì dritti, sì fodi,c di tanta fortez- C 
za, contrala natura fragile delle uiti,chefe ne faccnano uerghc, 
feettridi Regi , d’Imperadori. Haueuagli occhi quefta uigna,(di
ce il Profeta) cofi non gli hauefle hauuti,miroffi intorno l’infelice, 
uide la grandezza fua; in un momcntofchiì crederebbe l)fùfpian- 
tata in fin dalle radici : gettata in terra per difprcgio, c conculcata 
da tutte le genti : leccaronole uerghc , c marcirono : da fuoi ifteffi 
palmiti ufeirono fiamme di fuoco, che diuorarono l’vue , le fo
glie, e ciò che v'eradi buono. O cafo Arano, òacerbo fatto . 7/«»- 

e/ì ,&eritinplanttum, dice il Profera. Egli è da piangere, e farà 
fempre da piangere ; poiché vna tale e tanta vigna è totalmente di- _ 

A&s. ftrutta. Chi udì mai sì grandi cnigmati ? Quomodopofum frac intende
re , nifi aliquis me docuerit ? Non è men difficile ne i fuoi vaticini) Chri
fto Giesù, termine di tutti i Profeti, che gli altri fccreti fuoi. I mi- 
fterij del regno de’cieli,l’euangelica dottrina, celaua fempre fotte 
i velami di metafore, tropi, figure, parabole. Vi mette hoggi di
nanzi gli occhi una bella vigna, Ascoltatori Chriftiani, piantata 
da un Padre di famiglia, il quale,perche dalle beftie non fuflèdeua- 
ftara,come curiofodell’vua,e del vino fuo , la circondò con vna 

Matth.21. gran jfjCpe attorno. attorno. Vi fece vn torchio, perchenon s’ha- 
uefle dispendio à far del uino. Edificò una gran torre nel mezo per 
guardiana diede a contadini a lauorare, & andoffene. Crebbe la 

uigna


